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COOP e la biodiversità

Dalla pesca all’allevamento, alla valorizzazione delle produzioni agricole di nicchia come il sostegno dato al progetto dei Presidi di Slow Food che ha portato sugli scaffali di Coop più di 140 prodotti della nostra tradizione agroalimentare, ricostruendo una mappa delle piccole produzioni d’eccellenza d’Italia. O sul versante dell’allevamento, la partecipazione a progetti di ricerca per il recupero e lo sviluppo di razze locali di bovini tanto che ad oggi Coop è il principale venditore di carni tipiche italiane, mentre sul capitolo pesca l’adesione a progetti che hanno l’obiettivo di rendere più efficienti e sostenibili le tecniche utilizzate (è il caso dei progetti “Dolphin Safe” e di “Friend of the Sea”). Trasversale a queste azioni è l’impegno di Coop a garantire i prodotti a marchio proprio come ogm free -in quanto gli ogm in agricoltura possono causare la perdita di agro biodiversità- e a favorire tutti quei modelli produttivi, come il biologico e l’agricoltura integrata, che consumano meno risorse naturali ed energetiche e hanno un impatto ridotto sugli habitat naturali. 

Non è un caso che Coop è stata tra le prime insegne della grande distribuzione a dare spazio fin dal 1993 nei propri supermercati ai prodotti biologici con un doppio sistema di controllo: da un lato l’ente di certificazione accreditato dal Ministero delle Politiche Agricole –in questo caso il CCPB- dall’altro l’attività di controllo della Coop stessa. Oltre 300 prodotti a marchio, alimentari e non: unico comun denominatore l’essere prodotti a ridotto impatto ambientale. Nell’ultima edizione del “Sana”, a settembre 2009, è stata lanciata la linea “Vivi verde Coop”. Per Coop si tratta di un rinnovato impegno che comprende sotto un’unica denominazione due linee di prodotti fino ad ora divise (i “bio-logici”, appunto i derivati dall’agricoltura biologica e gli “eco-logici” Coop, ovvero quei prodotti non alimentari realizzati con criteri di compatibilità ambientale e che includono, fra gli altri, i prodotti Coop col marchio Ue “Ecolabel” che garantisce il rispetto di rigorosi criteri ecologici durante tutte le fasi della lavorazione). In concreto, 2 linee che diventano una sola per rispondere a una nuova coscienza ambientalista che già si è sviluppata nei decenni scorsi nel nord Europa. Chi consuma bio lo fa sia perché vede in questi prodotti un sistema più naturale e che fa bene alla propria salute, sia per contribuire attivamente alla difesa del pianeta anche nelle piccole scelte quotidiane, facendo la spesa. In concreto, i nettari di frutta, i piatti e bicchieri monouso in PLA (materiale che deriva dall’amido di mais), la pasta bio, le nuove lampade a risparmio energetico e ancora i detersivi sfusi, le pile ricaricabili etc., etc. Centinaia di referenze che coprono trasversalmente tutti i settori merceologici degli oltre 1.440 punti vendita Coop in Italia. Prodotti già esistenti e altri completamente nuovi che debutteranno nei prossimi mesi. Tra questi, ad esempio, nuovi yogurt magri, surgelati, infusi, latte fresco e spremute, sostituti del pane fino a arrivare a toccare quota 400 referenze. In termini economici, la nuova linea a regime supererà i 100 i milioni di euro di fatturato.  

Coop è marchio leader nella grande distribuzione italiana (la quota di mercato è pari al 17,7%).  Nel 2009 ha un fatturato di circa 12,7 miliardi di euro (+1% rispetto al 2008), 1.446 punti vendita , 56.500 addetti  e  oltre 7 milioni di soci. (dati di PreConsuntivo 2009).
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